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. I\.arissima , preziosa ed inedita lapide di granitello , 
alta 1, 5 io; larga o, 810 ^ grossa o, aoo, usci air aprico nel 
i8aa a Yisinada, paese distante circa dodici miglia da Pa- 
renzo ncIP Istria , la quale per essere non ha guarii venuta 
ad arricchire il Museo del Seminario Patriarcale di Santa 
Maria della Salute in Venezia merita d’essere partecipata a 
chi si diletta d’ antichità. Essa è conforme a questo disegno, 
e le parole sono: Lucius Finusius Ludi FiUus Feteranus 
Legionis yttit Triutnphairicis , Septumiae Puhìii Filiae 
Saòinae uxori, Finusiae TertuUae Filiae Anno /. 
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Ho detto che preziosa è la lapide ^ non già pel nome di Lucia 
Vinusio comecché manchi di esempli: ognun sa quai nomi 
propri! gli antichi romani derivassero da Vinum per la stima 
in che aveano V agricoltura , le sue produzioni y e soprattutto 
il soave liquore di Bacco , delizia de’ conviti , ristoro della 
vecchiaia. Chi scorre di volo'i tesori epigrafici vi scopre le 
famiglie dei Vimi ^ Vimciiy Vinidii ^ Vinueii y Vinedii y 
Vineiy nomi tutti di uguali fattezze ed usati da persone , 
' qual pià qual meno, di non volgar qualità (i). Sicché non 
per questo dico preziosa la lapide , bensì per l’ insolito epi- 
teto dì Trionfatrice che ostenta la legion IX , il quale 
unicamente si appara dal nostro marmo \ e vuol sapersi come 
e quando le sia stato apposto , e perché ripetuto non trovisi 
in tanti altri marmi che della stessa legione fan ricordanza. 

Scrive Cesare che avendo saputo voler gli Elvezii occupare 
il paese de’ Sequani e degli Edui , in Italiam magnis itine* 
ribus contenditi duasqiie ibi legiones conscribity et tresy qua: 
circum àquile] am hiemabanty ex kibernis educit ( 2 ). Fra 
queste legioni vi era la IX che appena valicate le Alpi 
fieramente percosse gli Atrebati , poi si afifrontò coi Nervii , 
ìndi coi Bellovaci (3), e segui fedelmente il prode suo ca- 
pitano in tutte le gloriose sue imprese. Domata la Gallia , 
surse la guerra civile , e la IX legione pugnò per Cesare 
presso Derida con varia fortuna (4). Discese poscia in Italia 
e ardi ammutinarsi a Piacenza, perloché Cesare, ancorché 
gli fosse assai cara , indispettito la congedò , né la ripigliò 
se non dopo molte preghiere , nec nisi exacta de sonlibus 
poena (5). A Durazzo gravi gìatture sofferse dall’ esercito di 
Pompeo ( 6 ) : rinforzata con nuova gente sostenne animosa 
il suo Duce nella guerra Africana ( 7 ) ^ e mollo più nel- 


(i) Grut, p. i5, 5; Doni, cl. XVI, 7 ; Mur. p. 779, i5 ; 
Fabr. c. Ili, ni 289; X, 389; ec. (2) Bell. Gali, 1, 10. 
(5) Ibid. 1. II e seg. (4) Bell, Civ, 1,45. 

(5) Appian. Bel. Civ. II, 47 ; Syet. Cres. 69. 

(6) Bell, Civ. Ili , 45 c seg. (7) Bell, Àfric, 55. 
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P Ispanica, dove a Munda colla strage di Labieno , di Varo ^ 
di Gneo Pompeo e del fiore delle milizie romane rendè Cesare 
padrone, della Repubblica (i). Nel Tiiumvirato la IX legione 
fu neiP esercito di Marc^ Antonio (2). Sotto Augusto vaioro> 
samente comportatasi contro gli Asturi e i Cantabri, merita 
il predicato d' Ispanica (3). Imperando Tiberio era nella 
Pannonia , che la mandò in Africa , dove rimase quattro 
anni, governata dal legato Publio Cornelio Lentulo Scipio- 
ne (4). Tornata in Pannonia fu da Claudio spedita in Bret- 
tagna , e vi fu assai mal ricevuta , avendovi perduto quasi 
tutta la fanteria (5). Reintegrata di nuovo co' legionarii Ger- 
manici , un distaccamento di essa venne in Italia a prò di 
Yitellio , e qui pure fu di nuovo battuta (6), sicché debole 
assai ed invalida la disse Tacito nella vita di Agricola (7); 
dopo il qual tempo troviamo appena un Tribuno di essa 
nell' età di Traiano (8), nè se n'ha più contezza fin a Gal- 
lieno, il quale con molt' altre la repristinò , e le diede l'in- 
segna del leone c il titolo* ùì* Augusta (9). A' tempi di Ca- 
rausio era già tornata in Brettagna , usava l' insegna d' un 
toro e appellavasi Gemina (io). 

Da questa brevissima istoria raccolta dai classici e dai 
monumenti parmi si possa fidatamente conchiuderc , clic a 
malgrado d'aver la legion IX durato 35o anni, d'avere 
avuto i quartieri in varie provincie, e corse tante campagne, 
pure il feroce conflitto di Munda in cui de' Pompeiani ce- 
ciderunt milia hominum circiter XXX ci si quid arnplius : 
prcelerca Labicnus ctAtlius Varus^ ilemque equites romani, 
parlirn ex urbe, parimi ex provincia ad milia ni. Adver- 


(1) Dio. XLIII, 36; Florus, IV, a, 78. 

(a) Eckhel. A A: VI, 5i. 

(3) Manut. Or/, Rai. p. 35a ; Mur. p. 8i3, i. 

(4) Tacit. Ann. Ili , 9, 74 f Manut. Ori. Rat. p. 35a. 

(5) Tacit. Ann. XIV, 3a. (6) Tacit. Hist. Ili , aa. 

(7) Agric. c. a6. (8) Grut. p. ioaS, a. 

(9) Eikhel. D. A. VII, 4o3. (10) Idem. T. VIU , 46- 
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sariorum (UfuiUe sunt ablaUe xnt el signa el fasces , Du- 
cesqut belli xvn capti sunt (i), sia di tutti il più micidiale, 
strepitoso e importante , avendo Cesare , con tanta suina de' 
suoi nemici, perduto appena mille uomini. Per la qual cosa 
contro P uso romano che chiariva le guerre civili nuUos ha- 
bilura triumphos (a) , non solamente ne volle superbamente 
triuofare , ma permise che ancora ne trionfassero Fabio e 
Pedio Legati suoi , diede in Roma conviti pubblici , e spet- 
tacoli splendidissimi di gladiatori , di pugne navali , di com- 
battimenti d' elefanti e di truppe a cavallo e a piedi , el ex 
senaluscoasulto aeslem Iriumphakm omnibus ludù gtstiwil ^ 
semperque et ubique laurea corona ornatus fuit (3). In si pom- 
posa festività mi persuado che anche le legioni, specialmente 
la IX partecipe di tanta gloria , si acclamassero irionjairid. 
Siccome poi mollo acerbi ed odiosi , dice Plutarco, torna- 
rono que' trionfi ai Romani , ebù Giulio Cesare non avea già 
sconfitto re barbari, né comandanti stranieri , ma i figli eia 
schiatta d’ un personaggio valorosissimo, a cui fatalmente la 
fortuna era stata contraria (4) , cosi veggo il motivo per cui 
pochi soldati abbiano fatl^ uso di quel predicato , ed un solo 
monumento venuto ne sia fino a noi. Lucio f^inusio di- 
cendosi F eterano c’ istruisce che ottenne allora il militare 
congedo. Tornò giulivo ai domestici lari, ivi sposò la ó'ettt mia 
Sabina, dalla qual ebbe una figlia nomata TertuUa che d' un 
anno gli morì. Il dabben uomo facendo alla bambina l’ epitafio 
nominò in esso , giusta il costume , anche la moglie e sé stesso ; 
c compiacendosi dei disagi gravissimi tollerati per la Repubblica 
nelle fatte campagne, e d'essere uscito glorioso da tanti e si 
perigliosi cimenti, indicando la IX legione in cui avea mili- 
tato, perpetuar volle il titolo onde udito avevaia decorarsi 


(li Bell. JUsp. c. 36. 

(a) Lucan. Bel. Civ. 1. la. Vide Freinsemius ad Fior. Ili, aa, io. 

(3) Vellej. Pat. II, 56; Dio., XLIll , 43. 

(4) Fiutar, in Oes. 
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nelle giulive acclamazioni del trionfo romano. Egli è senza 
cognome , c osserva il Fabretti che cogaoniinis defecUit 
est archaismi poUntissiiitum indiciiim (i). Scrive il pro- 
prio nome e quel della moglie all’ uso più antico , ché 
Fimsii non Finusii, Septimii non Septumu si chiamarono 
di poi i Uro discendenti (a) per quel mutamento d’orto- 
grafia che a’ introdusse dopo Angusto e che si accenna da 
QnintiliaDo. La semplicità dell’ epigrafie, i caratteri poco 
eleganti , le tre rosette assai male delineatevi , mi paiono 
■mmioicoli non disprezzabili per afforzare la congettura 
essere il marmo degli ultimi respiri della moriente romana 
libertà. La legion IX prima di Cesare non ha voce ne’ 
greci 0 ne’ latini acrittori , e dopo Cesare vedemmo che 
denominossi IspamcUf Augusta, Gemina, e non operò tali 
prodezze da meritarsi il fastoso titolo di Trionfatriee. 
Del quat titolo però non vorrei facesse sorpresa la novità , 
chè ben altre legioni si conoscono i cui predicati in- 
soUU venner loro da speciali circostanze , o da luoghi e 
da coloro che le comandarono ^ e queste parimente note 
ci sono 0 da un autor solo , o da uno o due monumenti. 
La legione Feterana , la Fernacota , la Pttriana , prr 
dir d’ alcune , si hanno unicamente negli scritti di Giulio 
Cesare; la Prima Macriana da qualche medaglia e da Ta- 
cito (3) ; la li Italica Divilense da una lapide dello Sme- 
zio , edita dal Grutero(4), posta in sospetto dal Maflui (5) , 
forse perchè divenisse sincera ed autentica nel suo Museo (6); 
la IV Soratia da una sola lapide del Manuzio (7) ; la X 
F eneria da una sola epìgrafe del Museo Bresciano ; la XII 
Antiqua, e la XVIII Libica dalle sole monete di Marc’ An- 


(1) Inscr. c. Ili , p. o4o. 

{1) Rerloli, a’jiquil. n. CVII; Mario. Frat, Arv. |>. 5 a, 

( 3 ) KhelL Sappi, p. 37 ; Tacil. Hist, II , 97. 

( 4 ) Grul. p. .043, 8 . ( 5 ) Ari. Crii. Lap. p. 546 . 

(6) .Mas. Per! p. a 56 , 6. (7) Ort. Rat. p. 166. 
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Ionio (i) ^ la XXII Dqotariana da un marmo del Torre- 
Buzza (o) , da un altro pessimamente interpretalo dal Pas- 
sione! (3) e da uno di Egitto (4). Che più ? Non chiama 
forse Tacilo la stessa Legione ora Classica, ora Prima, ed 
ox^ Adiutrice ? (5) Indubitabile essendo P autenticità del no- 
stro marmo , ho per fermo che tornerà non discaro agii 
studiosi delle antichità militari i quali potranno accrescer la 
serie dei titoli singolari onde furono decorate le romane 
legioni. • 


(i) Mas. Tkeup. p. io ; Schulz. tfumoph. I , p. 90. 

(a) Inscr.SicuLp. ii8. ( 3 ) Class. Ili, 10; Donati, p.ai8 

( 4 ) Orelli, Collect. Insc. Latin. T. I , n. 5 iq. 

(5) //wt. I, 3 i 5 U, a3, 43 , ec. 
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